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Riccia. Al termine delle 15 ore di lezione sarà consegnato un attestato

Corso di micologia
per la raccolta dei funghi

Dall’Argentina al Molise per continuare il fitto interscambio di progetti e di esperienze

Petrone a Tufara, presidente dell’Acma
Ribadito il suo impegno nel costruire insieme un ponte ideale che tenga uniti i rapporti di collaborazione

JELSI

Una notte a Jelsi
alla ricerca dell’Uomo Orso

Dopo aver
partecipato al
consiglio dei
Molisani nel
Mondo che si
è svolto a giu-
gno presso
l’Hotel Don
Guglielmo di
Campobasso
Antonio Pe-
trone è rientra-
to al suo pae-
se natio, Tufa-
ra.

Antonio Pe-
trone, presi-
dente del-
l’A.C.M.A.(Associacion
Cultural Moli-
sana en Argen-
tina) e vicepresidente della
Feuma (Federacion  union de
Molisanos en Argentina), l’as-
sociazione ufficialmente rico-
nosciuta dalla Regione Moli-
se, ha preso parte all’evento
curato dal responsabile del
Servizio dei Molisani nel Mon-
do, dott. Teresio Onorato, al
quale hanno preso parte illu-
stri ospiti e delegati del consi-
glio provenienti dall’Argenti-
na, Canada, Australia, Brasile,
Usa, Uruguay, Venezuela, Sviz-
zera, e molti altre nazioni. Du-
rante l’evento in cui le visite e
le escursioni si sono alternate
ai dibattiti su temi attuali ine-
renti le attività e lo sviluppo del
consiglio, il presidente Petro-
ne, uno dei rappresentanti dei
molisani in Argentina, ha riba-
dito il suo impegno nel costru-
ire insieme alla Regione un
ponte ideale che tenga con-
giunti e rafforzi i rapporti di col-
laborazione e un fitto inter-
scambio di esperienze e di pro-
getti con quel Molise lontano
dalla sua terra ma vicino alle
sue origini e alla sua identità
culturale.

Ma durante la sua permanen-
za in Italia il signor Antonio Pe-
trone ha colto anche l’occasio-
ne di rientrare nel suo amato
paese natio dove ha trovato ad
attenderlo parenti e amici che

con ansia lo hanno atteso per
trascorre giornate come quelle
dei tempi della gioventù.

Partito da Tufara cinquant’an-
ni fa, raccoglie ancora molta
stima ed apprezzamento in pa-
ese per la sua semplicità e sim-
patia.

Sul suo volto il piacere di in-
contrare i vecchi amici della
giovinezza che lo aggiornano
su tutte le vicende che riguar-
dano il piccolo comune fortori-
no. Ma la sorpresa più grande
gli è stata fatta dal figlio Gian-
carlo, anche lui emigrato in
Spagna, che ha promesso al
papà di portare in vacanza a
Tufara il piccolo Matteo nipo-
te di Antonio.

E così per la prima volta il
nonno potrà conoscere il pae-
se del nonno.

E proprio di questo gradita
visita il signor Petrone si dice
profondamente emozionato in
quanto avrà l’onore di portare
il nipotino a spasso per Tufara

e fargli conoscere tutti i vico-
letti e i luoghi dove lui stesso è
cresciuto prima di emigrare,
proprio come lui stesso fece
portando suo figlio Giancarlo
per la prima volta in Italia quan-
do aveva otto anni.  Ma l’agen-
da del signor Petrone riserva
per fine anno anche un appun-
tamento importante al quale
non potrà di certo mancare; in-
fatti, in qualità di presidente
della commissione che organiz-
za la festa dell’emigrante, sarà
impegnato il 21 novembre nel-
l’organizzazione di uno dei più
grandi raduni di emigrati di
Buenos Aires.

Alla festa parteciperanno mi-
gliaia di italiani residenti in Ar-
gentina e dove oltre agli inter-
venti delle autorità e delle de-
legazioni delle varie associazio-
ni locali, vengono allestiti stand
di prodotti tipici ed artigianali
del bel paese, musica rigorosa-
mente italiana e per finire fuo-
chi d’artificio.

Lontano
dalla sua terra natia

ma vicino alle sue origini
e alla sua identità culturale

Il comune di Riccia organiz-
za, in collaborazione con l’as-
sociazione amatoriale micolo-
gica del Matese, un corso di
formazione per il rilancio di un
tesserino per la raccolta dei
funghi epigei.

L’iniziativa mira a dare una
equa possibilità ai cittadini,che
hanno difficoltà a spostarsi in
altri luoghi, di apprendere le
nozioni fondamentali per la rac-
colta dei gustosi epigei.

Per tutti coloro che sono ap-
passionati della particolare

spora questa rappresenta una
buona opportunità per allarga-
re le proprie conoscenze.  Il
corso avrà la durata di 15 ore;
al termine delle lezioni si con-
seguirà l’attestato per il rila-
scio da parte della Provincia di
Campobasso ed Isernia del tes-
serino regionale abilitante alla
raccolta di funghi epigei.

 Ad occuparsi della organiz-
zazione del corso in particola-
re sono stati il presidente del-
l’associazione micologica del
Matese, Antonio Doganieri e

l’assessore all’ambiente, Do-
menico Panichella.

Sarà tenuto a Riccia, presso
la sede del Beato Stefano in via
Castello dallo stesso presiden-
te iscritto nell’Elenco Naziona-
le dei Micologi del Registro
Nazionale del Ministero della
salute dal 21 al 15 settembre,
dalle 18,30 alle 21,30.

La somma di partecipazione
a tale corso è di 15 euro, da ver-
sare al momento dell’iscrizio-
ne, ed inoltre coloro che desi-
derano avere dispense ad al-

tro materiale didattico dovran-
no versare ulteriori 5 euro ed
indicarlo nella domanda di
iscrizione. Sono ammessi a par-
tecipare a tale corso i primi 120
iscritti.

Le iscrizioni devono essere
fatte, fino al 16 settembre, pres-
so il comune e precisamente al-
l’ufficio sociale, da Francesco
Ricciardelli.

Il corso tratterà le seguenti
materie: legge regionale e na-
zionale di micologia; biologia
dei funghi con particolare ri-

guardo ai funghi maggiormen-
te raccolti nel Molise; avvele-
namenti da funghi con partico-
lare riguardo ai funghi tenden-
zialmente mortali; saranno trat-

tate con particolare attenzione
anche le Boletacee (con riguar-
do ai boletus del gruppo edu-
lis) quelli che normalmente noi
chiamiamo porcini.

Ha partecipato con piacere ed
entusiasmo alla notte bianca di
Jelsi il direttore del Parco Na-
zioanle d’Abruzzo, Lazio e Mo-
lise. direttore del Parco Nazio-
nale d’Abruzzo, Lazio e Moli-
se.

Prima di partire ha voluto la-
sciare agli jelsesi qualche sua
osservazione sul quello che
rappresenta un elemento imo-
prtante della tradizione locale:
l’orso.

“Cinque settembre duemila-
nove.

Jelsi ci accoglie, in una tiepi-
da notte di tarda estate, con lo
splendore del suo borgo anti-
co. Mi colpisce in particolare la
malinconica solitudine del bor-
go vecchio ormai abbandona-
to, che potrebbe divenire il ful-
cro del richiamo turistico di
questa cittadina molisana.

Per me, direttore del Parco
Nazionale d’Abruzzo, Lazio e
Molise, scoprire e conoscere
questi luoghi, questa comunità
che nel corso dei secoli hanno
fatto dell’orso un elemento cen-
trale del proprio folclore e della
propria cultura è veramente im-
portante.

Sono infatti convinto che la
residua popolazione di orso
bruno marsicano che vive nel
Parco e nelle aree limitrofe po-
trà essere salvata se, oltre ad
una corretta gestione del terri-
torio, sapremo evidenziare il
valore culturale di questa spe-
cie, il significato profondo che
riveste nel definire la identità
stessa dei luoghi e delle comu-
nità che li abitano.

Per questo il documentario
realizzato da Pierluigi Giorgio,
ma prima ancora il suo lavoro di
recupero e riproposizione della
ballata, delle tradizioni legate

alla figura dell’Uomo Orso sono
vitali per il Parco, anche se l’area
protetta si trova parecchie de-
cine di chilometri a nord: prima
ancora ed accanto alla definizio-
ne di vincoli e politiche di sal-
vaguardia ambientale, dobbia-
mo operare per fare (ri)emergere
la coscienza che l’orso è una
parte di noi, della nostra storia,
è un pezzo importante della no-
stra ricchezza e diversità cultu-
rale, a cui non dobbiamo e non
possiamo rinunciare. Se l’orso
sparisse dai nostri boschi sa-
remmo tutti più poveri, ed an-
che tradizioni come quella del-
l’uomo orso diventerebbero
esclusivamente riti privi di signi-

ficato, ormai svuotati di ogni
aggancio con la realtà.

La presenza concreta del-
l’orso vivifica il rito, lo rende
parte di una cultura materiale
saldamente ancorata alla ter-
ra che l’ha generata, e vice-
versa la vitalità del rito con-
tribuisce a fare capire e ri-
spettare il diritto dell’orso a
sopravvivere.

Quest’autunno la ballata
dell’Uomo Orso verrà allesti-
ta ad Ortona dei Marsi, uno
dei paesi del Parco. Sarà l’oc-
casione per avvicinare con-
cretamente due territori che,
in modo diverso, interpreta-
no le proprie radici anche

guardan-
do a que-
sto splen-
dido ani-
male.

Tornan-
do verso
l’Abruzzo,
guidando
nella notte
per strade
di monta-
gna, mi
aspetto ad
ogni curva
di imbat-
termi nel-
l ’ U o m o
Orso. An-
che se
non acca-
de, la sug-
ges t ione
del docu-
mentario è
tale che
che po-
trebbe co-
m u n q u e
essere ac-
caduto”.


